
Risposte ai quesiti 

 Quesito n.1  

Con riferimento al quesito n. 1 si precisa che il parametro a cui riferire l’importo massimo dell’anticipazione 

di cassa è pari al 10 per cento dell'ammontare complessivo delle entrate di competenza di cui all’articolo 11 

comma 3 del RAC  “Trasferimenti correnti”. 

La relativa richiesta dell’anticipazione di cassa è da considerarsi obbligo contrattuale; tuttavia, si precisa che 

storicamente questa Assemblea non ha mai fatto ricorso al suddetto istituto contrattuale, nei suoi precedenti 

contrattuali. 

 

Quesito n.2 

In merito al quesito n.2 lo svolgimento del servizio allo sportello dovrà essere garantito secondo quanto 

previsto dalle vigenti normative di categoria. 

 

Quesito n.3 

In conseguenza della digitalizzazione delle procedure mediante la piattaforma SIOPE, la gestione delle attività 

relative al perfezionamento degli ordinativi trasmessi dalla stazione appaltante può essere svolta da un Back 

Office remoto della Banca. 

 

Quesito n.4 

Con riferimento al quesito n. 4, si rappresenta che il Bando di Gara, alla sez. III.2.3 – Capacità Tecnica, prevede 

il requisito di cui all’art. 100, commi 1 lettera c) e 11 del decreto legislativo 36 del 2023 e ss.mm.ii., che  

richiedono espressamente la presentazione dell’elenco dei contratti analoghi a quello in affidamento, svolti 

nell’ultimo triennio (2024-2023-2022), con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari.  

L’espressione “contratti analoghi” si riferisce a contratti precedentemente eseguiti che, pur non essendo 

identici a quello oggetto della gara, presentano caratteristiche simili in termini di settore, tipologia di 

prestazione o finalità. Questi contratti sono utilizzati per dimostrare i requisiti di capacità tecnica e 

professionale dell’operatore economico, ovvero del possesso di adeguata esperienza nello svolgimento di 

prestazioni analoghe a quelle oggetto dell’appalto, tale da garantire l’esecuzione del contratto con un livello 

qualitativo conforme alle esigenze della stazione appaltante, ai sensi del richiamato art. 100 del D. Lgs. 

36/2023. 

In riferimento allo specifico quesito in oggetto, si precisa che la stazione appaltante non ha previsto, nella 

documentazione di gara, l’indicazione di un numero minimo di contratti analoghi da presentare ai fini della 

dimostrazione del requisito, lasciando pertanto all’operatore economico la facoltà di individuare quali e 

quanti siano i servizi ritenuti idonei a comprovare l’esperienza richiesta, in applicazione dei principi di 

concorrenza e favor partecipationis. 

 

Quesito n.5 

Sulla richiesta chiarimento orario entro cui presentare le offerte è indicato nella piattaforma, ore 12.00 del 

23 giugno 2025. 


